
Risoluzione finale per tecnologia e accessibilità, cani guida e riabilitazione e autonomia.

I partecipanti al XXIII Congresso dell’UICI riunitisi a Chianciano nei giorni 5,6,7 e 8 novembre 2015 dopo aver analizzato le problematiche  riguardanti l’accessibilità, l’autonomia e i cani guida, formulano per i nuovi organi che saranno eletti dal XXIII congresso, le seguenti proposte:
TECNOLOGIE E ACCESSIBILITA’
 Intervenire a tutti i livelli ed in maniera sistematica presso gli Enti Nazionali ed Internazionali ritenuti di volta in volta competenti, allo scopo di emanare norme standard  a promuovere la "progettazione per tutti" presso le imprese produttrici. Soltanto attraverso tali rapporti sarà possibile stabilire degli standard universali ai quali dovranno attenersi i produttori di materiali e di dispositivi, nonché i prestatori di servizi, al fine di garantire al massimo l’accessibilità e la sicurezza degli utenti;

 Continuare la collaborazione  con l’A.B.I. e   Poste italiane, perché intensifichino il loro impegno, per rendere effettivamente fruibili, da parte dei ciechi e degli ipovedenti, tutti i loro servizi; 

Rafforzare l’impegno per favorire l’accesso alla stampa quotidiana, a quella periodica, alla letteratura in formati alternativi quali gli e-book, nonché l’accesso alla grande produzione di opere multimediali favorendo la creazione di soluzioni tecniche che consentano a tutti indistintamente di potervi accedere; A tal proposito, si raccomanda di rafforzare la piattaforma "evalues";

Considerato che la tecnologia consente in una logica di progettazione per tutti, la realizzazione di soluzioni avanzate che permettono a chi non vede di assumere informazioni anche attraverso sistemi di sintesi vocale, si richiede l'impegno affinchè il legislatore, sia a livello europeo che nazionale, imponga alle case costruttrici, l'inserimento, nel circuito commerciale, di apparecchiature elettroniche con display digitale corredate di sintesi vocale con la sola possibilità di escluderla se non se ne ha esigenza.

Ciò, favorirebbe ad esempio, tutti quei lavoratori che, giornalmente, sono chiamati ad utilizzare apparecchiature elettromedicali che attualmente sono inaccessibili;

A tal proposito la massima attenzione dovrà essere dedicata all’accessibilità degli strumenti sul posto di lavoro e, in particolare, negli enti pubblici e in quelli di pubblico servizio.

 Al fine dell'ottenimento, da parte delle Regioni, dell'applicazione omogenea dell'attuale  Nomenclatore Tariffario su tutto il territorio nazionale, mediante aggiornamento del Nomenclatore stesso, relativamente ai prodotti concessi ed alla relativa  disciplina, alla luce degli ausili nuovi e necessari per lo svolgimento delle varie attivita' che mirano all'integrazione dei ciechi e degli ipovedenti, si rende improcrastinabile l'istituzione di un tavolo di lavoro per aggiornare il Nomenclatore;

 Considerato il crescente utilizzo del  digitale terrestre, e tenuto conto che tale strumento sarà sempre più adottato per la fornitura di servizi alle famiglie, l'Unione Italiana dei Ciechi dovrà seguire fin da ora la questione di come rendere tali servizi accessibili alle persone con difficoltà visive.

  A tal fine, l'Unione, dovrebbe prevedere opportuni interventi e, se necessario, attivare progetti specifici mirati ad individuare e sviluppare soluzioni hardware/software volti a rendere il digitale terrestre accessibile e facile da usare indipendentemente dall'età e dalle "capacità informatiche dei fruitori;

Stessa attenzione dovrà essere dedicata a tutte le apparecchiature da utilizzare autonomamente all’interno delle abitazioni quali: condizionatori, lavatrici, forni di cottura ecc.
 Proseguire insieme all’I.RI.FO.R. la sperimentazione della firma digitale prestando particolare attenzione all’accessibilità   dei software che ne consentono il controllo e l'uso.

 Particolare attenzione dovrà essere prestata all'accessibilità del software didattico;
RIABILITAZIONE E AUTONOMIA

Promuovere momenti di formazione, di aggiornamento e di confronto sui sistemi di segnalazione che migliorano la sicurezza e l’orientamento delle persone nell’ambiente urbano, rendendone più agevole la mobilità autonoma. 

Proseguire e consolidare la collaborazione con A.B.I., Ferrovie dello Stato e ogni altra organizzazione o federazione, perché siano resi sempre più fruibili, per ciechi e ipovedenti, servizi e prestazioni di pubblica utilità, con particolare riferimento ai sistemi automatici di pagamento e riscossione, ai servizi di assistenza ai passeggeri e a ogni altra prestazione sociale collettiva.

Prestare la massima attenzione alle nuove tecnologie per la mobilità e l’autonomia personale, favorendo o supportando la ricerca,  la sperimentazione e la diffusione di nuove soluzioni ad elevato contenuto tecnologico.

Incentivare la riabilitazione in collaborazione con l’IRIFOR e la Sezione Italiana dell’Agenzia Internazionale per la Prevenzione della Cecità

Realizzare corsi e momenti formativi e informativi volti a favorire la fruizione accessibile dei Beni culturali, ambientali e dei siti archeologici nazionali e locali.

Fare in modo che venga resa chiara e indiscutibile la competenza relativa ai corsi di orientamento, mobilità e autonomia personale, per poter rendere inequivocabile quale sia l’interlocutore a cui richiedere finanziamenti e formazione, rendendo di fatto effettiva la circolare Sirchia che inserisce tali prestazioni all’interno di un progetto di riabilitazione.
CANI GUIDA
Premesso che l’alta funzione sociale del cane guida per ciechi merita una particolare attenzione in quanto riconducibile al servizio che esso rende alla persona non vedente. L’UICI dovrà continuare nella sua opera di sensibilizzazione della opinione pubblica e delle istituzioni affinchè si  crei una consapevole coscienza e cultura che consenta la piena comprensione del delicato servizio che rende esercitabile il diritto di mobilità e di autonomia della persona con disabilità visiva. Pertanto occorre potenziare  tutte le iniziative atte al conseguimento di tali obbiettivi.

Celebrare la Giornata Nazionale del cane guida tramite eventi a carattere nazionale e locale, volti a coinvolgere la stampa, le istituzioni e l'intera cittadinanza.

Promuovere momenti di sensibilizzazione all'interno della scuola pubblica, mirati a evidenziare il valore del cane guida per le persone non vedenti e la necessità di accogliere questi animali in ogni luogo senza pregiudizi creando una rete di referenti regionali e provinciali non vedenti possessori di cani guida che si occupino di organizzare momenti di formazione sulla legge ai gestori di servizi aperti al pubblico e alle forze dell’ordine.
Attivare un regolare servizio informativo e di consulenza, anche tramite radio web, riguardante la salute e il benessere del cane, gli eventuali atti discriminatori subìti, i metodi di addestramento, le problematiche di relazione legate alla presenza del cane e ogni altro tema connesso all'autonomia e alla mobilità. 
Avviare iniziative volte a rendere più omogenei i programmi didattici e di addestramento, sviluppando un sistema stabile di relazioni con le scuole sul territorio nazionale, anche tenuto conto dell'attività della Federazione internazionale delle scuole cani guida per ciechi che promuove il rispetto degli standard.

Intrattenere un sistema permanente di relazioni con gli Ordini dei medici veterinari e con le apposite strutture pubbliche competenti.

 Organizzazione di un tavolo di lavoro con il ministero dei trasporti per lo studio di un simbolo comune o di un colore unico il più visibile possibile per le maniglie che renda inequivocabilmente riconoscibile il cane guida e che possa essere inserito nei corsi per il conseguimento della patente di guida.

 Proporre alcune modifiche alla legge attuale (L 34 DEL 14 febbraio 1974 e INT da  l 60 del 2 agosto 2006) sui cani guida estendendo tutti i diritti previsti per il cane guida anche alle altre persone disabili, sostituendo  la dicitura “cane guida” con “cane  da assistenza”; integrare la legge aggiungendo alla dicitura “luoghi aperti al pubblico” anche i luoghi di lavoro e le strutture sanitarie.

 Ampliare il diritto di deduzione fiscale di 516 euro per i possessori di cani guida, anche alle persone che sono a carico di altri familiari.

 Studiare corsi di formazione volti a preparare istruttori cinofili specializzati nell’addestramento di cani guida che abbiano anche una preparazione di base sulla mobilità e sull’approccio corretto nei confronti di persone affette da disabilità visiva.

 Promuovere l’istituzione di figure specializzate esterne alle scuole, che prima della consegna del cane guida ne valutino la reale idoneità al compito;

 Promozione da parte dell’Unione di una legge che garantisca finanziamenti certi per le scuole cani guida riconosciute, che potrebbero essere rappresentate dall’inserimento del cane guida tra gli ausili del nomenclatore tariffario o da altre soluzioni da studiare.

OSI

La presa di coscienza dell'importanza della fruizione della rete web e degli strumenti e metodi annessi, garantisce un certo tipo di tutela  all'accesso alle fonti di informazioni quali commercio e comunicazioni; 

Preso atto delle importanti iniziative intraprese dall’U.I.C. nello scorso quinquennio per favorire l’emancipazione, l’autonomia e l’integrazione dei non vedenti e degli ipovedenti; 

Formulano per i nuovi Organi periferici eletti dalle assemblee di base e quelli Centrali dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti che saranno eletti dal XXIII congresso, le seguenti proposte in considerazione del fatto che la situazione attuale dell’accessibilità del web negli enti pubblici è molto grave. Solo un terzo dei circa 761 000 siti internet degli enti pubblici europei è pienamente accessibile, sebbene siano disponibili soluzioni tecniche sviluppate anche con i finanziamenti dell’UE per la ricerca negli ultimi 15 anni.

Le nuove tecnologie devono essere considerate uno strumento chiave per promuovere l’equità nelle opportunità educative.  

 L’accesso a nuove tecnologie adeguate deve essere considerato un diritto.  

 La formazione del personale docente nell’uso delle nuove tecnologie generali e 

specialistiche deve essere considerata una priorità. 

La promozione della ricerca e dello sviluppo di nuove tecnologie richiede un approccio 

multilaterale.  

È necessario considerare le attività di raccolta dati e monitoraggio circa l’utilizzo delle 

nuove tecnologie nell’inclusione un settore che richiede attenzione a tutti i livelli dell’

offerta educativa, formativa, inclusiva e di superamento del “digital divide” . 
Utilizzare la legge 67 del 2006 sulla discriminazione in modo da utilizzarla per l’

accessibilità di siti e  strumenti. 
Sfruttare un canale  adibito alla comunicazione per le attività  che svolge l’OSI e le denunce 

avanzate e  portate   avanti. 
Sfruttare al massimo la circ. 15 settembre 2015 sull’accessibilità  delle postazioni per lavoratori 

disabili e fare in modo che la commissione possa vigilare sull’attuazione di tale circolare. 
Fare in modo che la Commissione OSi abbia un canale con  altre commissioni: autonomia, istruzione 

e lavoro e sedi periferiche UICI riguardo la problematica accessibilità  che ormai ricopre ogni settore.   Rendere  efficace  lo  strumento  della  firma  digitale  attraverso  campagne  informative  e percorsi  formativi  sul  il  territorio  nazionale  al  fine  di  far  conoscere ed  utilizzare  , questo strumento che ancora oggi non è  adottato dalla maggioranza nonostante la sua fruibilità. 

Studiare  la  possibilità   di  affiancare  l’uso  della  firma  digitale  con  l’ausilio  di  un  dispositivo 

biometrico (riconoscimento dell’impronta digitale) per velocizzare il processo di autenticazione. 

